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TORINO, 12 SETTEMBRE 1879, 


ITALIA 


‘unità italica e la germanica. 


Se, come è naturale il'eupporre; il roale 
scopa dell'imporatore. Guglielmo o del 
suo grando ministro nel far Berlino tea- 
tro di un congresso Imperinto fu, dante 
‘ai stioi ompiti un'alta ile del potere 
dolla Girmania, il persoaderli della con- 
venionea di sollccitaro .la sua alleanza, 
noi dnbitinmo clo non si potesso ste-| 
gliore un'occasione migliore della. pre- 
sente. La forza della Germania è quella 
di un esertito numer:so, vittorioso; bene 
compento, non di una nazione omugener 
‘© compatta. Negli ultiiui due anni si 
compiorono due fatti che parevano in 
ponsibili, l'imità dell'Italia e quolla dolla 
Germania. Ma in Italia l'impotuosità del 
popolo, e la civea ostinazione. ed inpre- 
vidonza, degli nitiehi Governi per:misero 
che s’invalzasse l'edifizio sopra. fonda» 
menta affatto nuovo. Tatti gl'interessi 
locali, dovettero cedere agl'irresistibili f- 
siinti generali, e Ja nazione fu Janciat 
pieni di fede nell'avvenite u non Iasciand 
nél suo passato nulla cui potesse rim 
piaogore. Tn Germania invece l'unità do 
Veva formarsi con elementi eterogenei è 
talvolta în conflitto, sorgere da interessi 
diserepanti, tradizioni ostili, angusti pre- 
giudi 

L'Italia non era uno Stato, Ja Germa- 
nia non aveva mai cessato di essere uno 
Stato, un Stato federala, malo di cui era 
l'aver lasciato che le mombra orescessero 
più del capo. Quando si senti la neces- 
sità di dare a questo le necessario suo 
dimensioni, si scoperse che non una, na 
duo ermo) lo teste. La Germania fa ob 
Bligata a scegliore fra l'Austrin 6 la Prus- 
sia, e la scelta doveva essere determinata 
dalla forza. Collo scacciare l'Austria la 
Prussia conquistò la Germania, non se 
la cattivò, si trovò a fronte difficoltà eci 
la mera politica non poteva superare, 
avviluppata in nodi cui solo la spadù! 
poteva troncare, Fortunatamente per essa 
la Francia pose la spada nelle sue mani 
@ così potè limedesimare la causa della 
Germania colla sua propria, La Germania 
divenne un campo di battaglia, ma nella 
guerra furono impegnati gli eserciti soli. 
Nel popolo; e maggiormente ancora nelle 
Corti, lavorarono sempre le antiche. ten- 
denzo dissolventi. Tinpose silenzio un mo- 
mento il fragore delle armi ed abbaglio 
lo splendore della vittoria, ma conie fosse 
‘scemata alquanto l'esultazione quelle ten- 
denze dovevano rispparire vivaci come 
prima. 

La vittoria della Prussia. sull’Austrin 
diodo ai protestanti della Germania un 
ascendento a cui î fratelli cattolici si 
sottomisero @ malincorpo; ma’ esso di- 
venne intollerabile quando per la sua al: 
leanza coll’Italia il Gabinetto di Berlino 
ebbe voce di essere complice nella demo- 
lizione del potere temporale del Papa. 
Da quel momento i cattolici federali on- 
deggiarono fra il Papa ed il Re, Nuovi 
Guolfi e Ghibellini scissero la nazione, c 
Il Governo, il quale ben sapeva qualo 
arma l’ultramontanismo germanico po- 
teva divenire nelle mani di un nemico] 
straniero, sperò dargli un colpo fatale 
colla cacciata del gesuiti, ma ‘i mezzi 
di questi non si esauriscono. conì. facil- 
mente, Sapevano che il Governo di Ber- 
lino doveva contendere non pur col 
cattolicismo, ma col separatismo altresi , 
‘© promossoro lè gelosie ed ambizioni lo- 
calì, Quindi al momento stesso che i mo- 
marchi dell'Austria e della Russia pre- 
paravausi a congratularsi coll'imperatore 
Gaglielmo dell'armonia che regnava nel 
suo Impero, ecco una, nota che rompe 
quell'armonia, la notizia di una crisi 
ministeriale a Monaco, 

Si temò tosto che quento fosse un nuovo] 
acoppio di una vecchia 6 pericolosa que- 
rela. La Baviera si comportò ammirabil- 
mente durante la guerra, frustrando 1 
calcoli di coloro che speravano che "n sua 
passate storia l'avrebbo resa egoista. Il 
giovane re Luigi è entusiasta, indolente 


















































iters e fini col rassegnarsi. 





Fortunatamente sembra che re Luigi 
urima di spiccare il salto ci pensi 
volte. Non è più il tempo: che agl’inte 
rossi di nua dinastia. 0 di una corte do-|rola, incomincin ad esaltare con. pompose pa- 
vevano cedere le aspirazioni di un popolo |rolo:le monumentali opere del nostro secolo, 
Una principessa della sua fami-|quali il taglio dell'Istmo ed il più grande 

è par qnol mo: |traforo delle Al 

narca un argomento vivente del destino| sl proposta di una lode 
‘che attendo nn re scervellato, il quale 
si ostina a non voler vedere i 
tempo. La Germania non ispazzi 
l'Italia, i suoi regoli, ma alla condizione 
cls nou le sbarrassero la strada; E non |chè noù si trascini l'assemblea a questioni 

mente que' principî ae |personali. Fabbro: grida all'ordine puto e sem-| 
rammentassero 2'loro; sudditi da quali |plice, Mutti manda anzi ua evriva al Grat- 
mani ricevettero quella corona; cal strin-|toni, Graudiso Sommeillor di felice memoria, 
igono con tanta voluttà, Il loro avveni-|i quali col grande traforo lsvarono sì alto la| 
‘mento al trono accadde a' giorni in cui 
‘ora più tmiliata la Germanfa, fatto che 
[si potrà soltanto perdonare se lo si farà 
dimenticare. E la scortesia di cui fu fatto {gresso Firenze per l’auno 1874, onde so- 
|ségno il principe della corona di Prussia |lenuizzarvi il centenari 
nel sno viaggio ufficiale per la. Baviera |scioglie la seduta per andare a suggellare fra 
può soltanto scusare per l'assoluta |! brindisi il Congresso con un gran pranzo 
‘mancanza di pridenza di ro Luigi , 
‘quale mena: da tanto tempo una vita af 
fatto ritirata, Ma la nomina di un mini- 
Istero ultramontano e retrivo parve ace: 
‘nare a fermi propositi e nella posizione 
in cui si è messo il Bismark dopo la|aver domandato che In loro mercede  giorna- 
(guerra fatta ai gesuiti provocò essa delle | iera fosse portata da ‘Hi centesimi ad it lira] 
pronte, severe © risolute rimostranze. 
{a crisi di Monaco è terminati 
ms intanto non è dubbio che la notizia 
‘i essa venne, intempestivamente 3 tur-|corrente. 
‘bare l'allegria; del congresso di Berlino.| Questa mattina avanti la Corte di cassa- 
Nella gara tra 1 patrioti 6 gli nltramon:|21926,di Fireoso è stato ‘iscuso_l ricorso 
tanî, tra i ghibellini ed i guolî, ve 
poco che potesse sbigottire la Germania, |coll'interrento del procuratore generalo sena- 


due 








fa, l'eroina di Gaeta , 


gui del 
, come 


‘adoprorebbero sn) 














‘so mon avesse varcato i confini della pa-|\nirocsei. 
tria. Ma divide l'Europa non meno che| Il Presidente lia aontnziato. di avere ric 
la Germania in due vasti catipi, fornisco | Fato duo lettere, dal Martina ‘collo quali si 
dele forzo aì nemici delle Gerusola. ai [PStatave, contro l'ammiscione all'amie 
suol amici tentennanti, manda delle spie [one delle accusò della Corte d'appello di F 
È del traditori. nel medesimo campo [di r®t23 ia furore dei signori Martini, Novelli 
(essa. L'ascendento della Germania è fon: [della 
dato sul concetto che la essa © gli altri|\_Tì Presidente della Corte, dopo aver: fatto 

is forza, una forza che non vaol |notare cho lo parti non possono, {a Corte di 
ensero nolo preponderante, ma irresieti-| Cratere e 'ammntare personalmente nessuna 
bile, Strana cosa a dire, la contesa è fra 
iguo 6 di ferro di Berlino e|nteuza nell'iuterensa del 
il debole vagliardo del Vaticano, Fino 
il Bismark è saldo sugli arcioni della |uuulare nessuno istanza, inquantoché un ‘de: 
(Germania, la Francia non Na speranza 
i successo; l'Austria dimentica di essere [ma nou vi 
uns potenza cattolica o Ja Russia, tra-| Dopo ciò il consi 
scura l'aiuto che può darlo il Papa q|ls:icue della causi $ 
Mantenere i Polacchi nello suggesione.|,;Q*128l i difnsore ba sostenuto stcini mo- 














i |opositi 











lunati a Berlino possono avere resa [®orte di 
più facile e conciliante In discussione | Cristinno Lobbia e il rinvio della causa nvunti 


‘o itravagante, sî abbandonn a chimere, [sulle questioni internazionali: ma cib ole 
‘ni lasola trascinare dalla fantasia, ma è|debbono prendere maggiormente! a cuore 
napace di sentimenti generosi e patriotiei |é l'ordinamento stesso, della Germania. 
@abborre in sommo, grado. l'arroganza|Ancorché lo volessero, l’Austria e al 
pretesca. Tuttavia egli è Re e bavaro e|Russia non potrebbero impedire lo svol- 
fra le delizie del ano diletto soggiorno, [gimento dei germi della disunione. nella 
inesperto delle coso del mondo, ha per|Germanis, germi cui la, guerta aveva 
avventura concepito l'idea di un impero |soffocati, ma la pace potrebbe ravvivare) 
cui quantunque la Prossia possa bran-|e nutrire. (Times). 
Hire la spada della Germania, l'unità di 
‘questa sia informata dalla Bavieri 
previde che la sua corona sarebbe stata i 
uecessariamento ridotta ad un gioohet-| Oggi si raccolse l'assomblea generale di 
‘stado. divenato. quello. gi |chiusura del Congresso degl'ingezneri per en: 
vassallo. In congiunture quasi affatto i> 
vlentlche l’Annover, presago del fato che 
‘sli sarebbe toccato, tolse frangersi anzi: ijstesamente i vostri lettori. 
liè piegare, In Sassonia tentò di resi-| Giù 17 ordini del giorno erano stati letti 
La Baviera [ed approvati, casentosi appena sfiorate e rin- 
‘Il Wurcemberg cedettero a loro volta, | vinta lo iltre sette questioni per muneanza di 
ma con cattiva grazia © in questi ultimi |tempo, © tutto parea volersi passar liscio © 
giorni la Baviera parve rinnovate l'ane [tranquillo @ colare ‘come. l'olio, ‘quanl’ecco 
tica gara, quantunque sapesse di non a-|50t8ero uu triste 
vere altra alternativa che la sottome: 
sione alla Prussia o l'alleanza cogli ul- 


Non | CONGRESSO DEGL'INGEGNERI A MILANO. 


Milano, 10 settembre 1672. 


tiro il riaseunto generalo dello deliberazioni 
presa nelle diverse sezioni, delle quali mi pro: 
pongo dopo qualche. respiro, di ragguagliare 





sodio che avrebbe potuto 
senza l'eatromo; ion; senso della grande mag- 
iorauza della nobile ussamblea turbare «d i. 
'naspriro gli animi. 

Tl milanese Alragli, d'aécordo evidentemente 
com ua cricca numerosi d'altri soi colleghi 
chie vanno da parecchi zioraì spanilendo libri 
all'uopo, ottenuta per special farora la pi 


Giù tutti si aqpettavano 
ispettivi autori 
pioporre uu mont- 








quando esso si fa învare 
mento a Gio. Batt, Piatt 
Lo più grande tempesta scoppià in ogni 
‘angolo dell’anta, sessanta oratori domosidano 
[ad ‘nn tempo la parola, Sollati protesta per 








bandiera del 





‘lenza italiana, 


imbombano per tutta 1a 
sala a far plauso a tali sentimenti, 
Quindi scelta a. novella sodo del futuro Con: 





di Mici 





vgelo, si 


alla. Cazmobiama 

Firenze, 11. — Una vistosa quantità di 
vue è stata tagliata ‘nella tenute. di Bro-| 
, appartenento al barono Bettino Ricasoli. 
i dubita clie la deplorabile devastazione 
[ta opera. di lavoranti che furono licenziati per 

















italiana, 


Sappiamo che l'autorità informa, ar, 
Ztl). Er 


— Leggesi nella Gazsetta d'Italia dell'11 


‘si signori. Lobbia, Martinati, Caregnata © 
Novelli. Presiedeva la Corte il senatore Poggi, 


tora Conforti, Sosteneya la difesa l'ayrocato 











ecratata, con sentenza tel 





luglio dalla se- 





@ Caregnato, e domandava la progecui 
causa, 





e 








Nrotesta e ussnna domanda, interpllava il 
beniore e eresse a prestare qualble 

signor Murtiunti, Xi 
difensore ha'dichiarato non averne avuto nes- 
‘sun commissione, e non essere il caso di for- 





'oreto di 


iatia prodice di vircà. propria i 
Hai eteri li pio 


‘pad, in taluni casi, deplorazli, 
ino mexzi legali per opporrisi, 
iere Puoli lia fatto la re- 











tivi: di ricorso, Si è fondato specialmente sulla 


Ma i cattolici in Germania sono quattor- |denegata giustizia, avendo le Corte d'eppello 
‘dici contro ventiquattro milioni. Se l'ul. |rifiutato di udite quei testimoni che avrebbero, 
tramontaniano © Il guelffmo gadegna:|c23,50%s evidenze, fara risa la verità 


della aggressione denunziata dal Lobbia, 


(sero terreno fra loro, so trovasse in Ba-| Con argomenti atringentissimi avrebbe, di-| 
viera il separatismo un punto di riu»|mostrato talmente i i 
niono, una bandiera, si scoprirebbe un|1#2i02%, che non andismo errati dicoudo, 





Ise Ja Corta di Cassazione avesse potuto 


punto debolo nell'armadura della Germa- |dero sul fatto; avrobbo, uon solo costato îa sea: 
nia, per cui potrebbe penetraro la spada [ténz2, ma deciso ancora il non essere stato 
del nemico. Considerazioni di questa na- 
tura soccorrono certamente al perapicace [i{vo dedotto, ce la 
Bismark. Se tuttavolta nel suo disegno|per intero, ma solamente nella ra parto di- 
[di abboccamento fra i tro imperatori ei 
fa mosso dalle predette considerazioni, 
non possiamo dire senonchè è assat dub. |mento della sentenza. 

bia l'attitudine di quel mezzo. I principi|__ Dopo breve spazio di tempo la Corte ha 


Îuogo'a procedere. 
Il procuratero generale, fondandosi. sul mo-| 
enza non fu letta 








motivo: che: ha già dato luogo mi 
‘ltre cassazioni di sentenze, senza. cccoparsi 
(degli altri motivi, ha domandato l'azmulla- 


pronunziato Ia cnssazino della: sentenza della 








ppello di Firenze condannatori: 





di 


la Corto d'appello di Lucca; 0 In dichiarato 
riou eaaer Taogo ® messuna promunzia di fronte 

Nurtinati, Novelli è Caregnato ammessi già 
al bouefico dell'amaiotia, 


Cervia (Ravenna), 10. — L'altra. sera 
mentre due. giovanutti passeggiuvano tran 
‘quillamente discorrendo, in mezzo di quella 
piazza, yeune esplosa orso di loro un'arma 
‘da fuoto, il di cui protettile ne ferì uno gra- 
vemente, 

S'ignorano i particolari di questo nuovo| 
fatta dispiacentissimo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 9 settembre reca: 

1. Un regio decreto (1. 987), dell'1 
agosto; che autorizza il Gimune di Vinto, nella 
provingia di Roma, ad assumere la deucmina- 
zione di Veiano. 

2. Un regio decreto (1, 918), dell 
‘aginto, che autorizza il Comune di Mazzano; 
nitllk proviucia, di Roma, ad assumere la de: 
nomsinazione di Mazzo Romano. 

2 Un regio decreto (1. COOLXXIX, 
parte suppl.); del 28 aglio, che approva nun 
mol icazione nello atatuto della Inca di du: 
Positi o prestiti di Arcevia. 

4. Un regia decreto (0. COCLXXXIY, 
pario:aupil.), del 48 luetio, the autorizza. la 
Genca popolate di Vigevano. 
Disposizioni nel personale giuli- 















































CRONACA CITTADINA 





industria 
'triali i quali 
Jara prodotti ali 
di Vienna, a formulare le lorò domande di 
‘muessione, © ciò perchè il tempo utile per 
la presentazione di tali domande scado con 
tatto il corrente settembre. 

T fondi destinati a questo, scopo dalla Si 
cietà ‘ed i vantaggi offerti ai suoi socì 





zionale sollecita gl'iutu- 
mano desiderio di’ esporre. i 














chò vi prendono parte, ciò non impedirà na 
turalmente che! vi si tocchfno, importanti Rr- 
gomenti e diano anche ‘Inogo a discussioni 
Tuttavia dai! primi cenvi che diede la stampa 
in quelle radunanze, possiamo. inferire che a 
prima giunta almeno una delle parti 
peva quanto le altre. sarelibero; inclinato ud 
entrare in considorarioni di quel genero, Ne 
(gli ultimi quiadici giorni aî pubblicarono non 
pochi articoli dalla ‘stampa ‘ufficiosa, i quali 
‘mentro volevano far credere cho dessero at» 
tautiche uotixie sullo) fatnre discussioni, ave- 
vano l’aspetto (i altrettanto quistioni che ei 

covano i membri dell'adinanza per chiarirsi 
ni sarebboro; potute; trattare. 
Imprima ci sì disse che l'imperatore d'Av- 
‘trià intendeva dire qualche parela in favore 
del re d'Axnover © fargli rendere i milioni 
incamerati fn seguito n continue protesta , e 
non tardò la risposta, a. quale consiatà"fa una 

cralonio inserita hei fogli prussiani che il 
\rincipe Bismark eta molto malato e potrable 
‘quindi difilmente prendere parta allo conte- 
renze, Si compreso ‘a che volersi alludere @ 
non sì parlò iù altrimonti d'intemmità al re 
di Annover, Poi chs il principe Gortacbakoff, 
tornato a'suoi primi amori, avesse vaghezzt 
di promuovere il tosto. sgombro del suolo frau- 
sese. E allora le malattia. del Biemark preto 
"im aspetto sì grare che In sua presenza allo 
suuferonze diveniva molto improbabile, Posto 

‘disparte quinli lo scombro altresì, si pose 
sul tappeto la dilicata. questione so fosse le- 



































La Società promotrice della|gittimo erede del ducato di Brunswick il prine 


(Cie della coruma d'Annover o il re di Prussia, 


"Fran mentre intorasionale | Prussiani declinarono di trattare tale argo» 





mento è cadde quindi a terra. esso puro. 

Afa i fogli di Berlino, avevano a Joro volta 
‘qualche desidorio da manifestare, Non poneva 
allo schermo l'Austria i Gesniti cacciati della 
Germania? Non permettera l'amministrazione 





fendi fanno sperato alli Società, stesa cla |cialeitana, neu: meno che ls. trausleitana; che 





Torio, 11 settembre 1872. 
La Direzione. 


«n Teatri, — Il prof, Léo Blanc, foto: 


rosi Waranno i nostri espositori, è che |gli emigrati alemanni prendessero stanza sulle 
‘anche in quella grande Esposizione le ‘ nuatte 
industrie saranno degiismente rappresentato. 








frontiere appunto di quello Stato cui anele 
vato a distruggere? Quantunque il conte An- 
drassy non paresse tener molto conto di quelle 
llagnauze, i'auoi colleghi ungheresi e germi 








fi Temtrte Ii Pif, Lio Pluto | i: [bici fecero una risponta indiretta; dimostrandoei 


[Scribe un brilli 





‘gas osaîdo carbonico, Si vedrà li 





in Grecia 6 mell'Egitto, 


to trattenimento scleutifico | IU ligli al ciero che mi 
artistico, medianto l'applicazione del nuoro |russa uou sì rimase dal toscare una quistio 


storia della |a cui soluzione doveva tornar. utile/al sug 
Comune di Parigi, l'iucendio di Straaburgo ,|Gaveruo, Siccome sape: 
viaggi in Isvizzera, in Itali, siell’antica Roma, |[oteru0, Siccome spete, furono fatte alla 





Anche la stami 








biltà polacca della Gallizia: certo, concessioni 


Ta sala sirà rischinrata con un muova si-|all'imperatoro Francesco Ginseppe, per cui 


atoma di luce. 








Morti denunziati all'uffizio dello stato. civite 
ill giorno 10 settembre 1872. 
Marchisio Francesca nata Aletto, d'anni 37, 
‘li Cagliano — Viale Giovanui, 
tasca, tensitore — Carena Guendalina, id. 20, 
‘di Torino, Benestanto — Bellardo Luigi, id. 8 








ni 
Nascite dichiarate all'ufficio. dello stato civile 
il giornn 11 settembre 1872, 
Maschi 11, femmine 12 — Totale 99, 


"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 








si stabilisce nua specie di antonomia muzisi- 
palo in quella contrada. 

Tuoltro il Gabinetto austriaco ha fatto tun- 
‘gh pratiche colla canta dominante in quel 
paese, il cul oggetto era di porla in una, po- 
sizione anche più indipendente, di fare la Toro 
contrada il nuéleo di ti futuro regno polacco. 





E Prato Gis 9 — Più minori d'a: |E i OG uni cominzarozo nd esporre lo 


Dinione che sarebbe un dare alla Ruszin na 
prova di amicizia, il troncare col fatto le ob- 
biezioni cui potevano dare orgine le innova- 
zioni effettuato nella parte: della Polonia toc- 
cata all’Anatria, A questo i giornali di Pest 
risposero coll'additare la condotta. ostile al- 


fuite all'Osservatorio astrenomico di Torino |l'Attria tenute nella Servia, di cui rendono 


‘a metri 476 sul livello del mare. 
11 settembro 1879. 
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nord in gr. cent. 
{ato atmosterico 


Umidità relati 





Tempor, esterna al 
Tensione del vapore 


a 

: 
i 
È 
è 
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799,9)4-17,9|19,0|88ltor10/N E a.lcopert: 

Vas. 

740,3|4+21,8|15,5]/ 75|18*15|v 2 a.lor. 
Im 

740,6/+24,2119,0] 6s|tse earn 2 a.ig. ser. 
por. 





729,9+95,7/18,6] 56/182 281N E d.la. ser. 
6 por. 

140,6|+25,0|14,4| enl18218|N E d.lvor. 
9 po 





741,9|+25,9/ 19,9] 66/150-18'|catma leer. 
‘Temnperatora estrema al { minima + 17,9 
nord in gradi ceutesimali | mussima + 96/1 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notto del 12 + 17,8, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 18 settembre 1879. 
Nascero del Mule, ore 5 57 — Passaggio 
el meridiano, ‘ore 12 15 — Tramonto 6.62 
Nascere della Lumm 4 07 sera 
Passaggio al meridiano, ore 9 20 sera 
Tramonto; ore 0 44 matt. 
Giorno della Luna 11 





ESTERO 


CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA. 





Berlino, 8 settemto 








imputabili gli agenti della Russia, In ‘altre 
parole diedero a divedere che: non si ringuai- 
nerebbere lo spado, finché la Rassia afilerebbo 
le suo, Non dissero ma pensarono probabi!. 
mente che non erano ju grado di far. ciò con- 
(siderando specialmenta che il console francese 
a Belgrado; collo scopo di far nascere qual- 
[cho generale conflagrazione, aoffiaase nel fuoco 
[come avrebbe potuto fare un russo. 

‘A questo preliminari amenità sucesdetto nn 
fatto, il quale, quantunque non ‘ancora spie- 
(gato, paro accennare & cose più grari che 
on sembri a prima giunta, Ad mn trat 
mandò da Vienna uu telegramma somiuficiale, 
wecondo cui l'Imperatore di Germania, tor: 
audo n casa da Gastela, avrebbo. visitato 
l'Imperatore d'Austria a Ischl. E siccome la 
'isita doveva accadere, immedintamento prima 
dell'abboccamento dei dne Sovrani = Berlino, 
Îla notizia eccito no poca curiosità nel pub- 
blico. Ma prima che si assegnasse una plan 
sibilo ragione di quella notizia, un altro'te- 
legramma di Vienna anounziò che. l'impera» 
tore Guglielmo per un suo malore ai piedi 
non poteva più diluugarsi dalla sua. vi 

Perciò Sua Maestà germanica mon ai recò 
‘dn Salisburgo a Ischl, ma fece tutto il Inugo 
viaggio siuo a Berlino senza. fermaral , scen- 
‘demo di coccio solo una notte per riposarsi. 
[Dopo il suo arrivo a Berlino S. M. rassegnò 
le truppe cone al eolito. Per quanto fo posso 
ftnpere, i fogli prussiani non ebbero nulla di 
‘autentico # dirci sul viaggio d'Ischi e ne fe- 
(cero appena cenno. Da tutto ciò. risulterebbe 
‘cho si fosse prevenuto qualungua. sorezio po- 
tesse sorgero nelle conferenzo e clio le mate- 
rio che î sovrani avranno ® trattaro siano 
state accuratamente svolte © disposta preven- 
tivamente, Quindi nou ha nulla cho possa tur- 
baro la serenità dello discussioni è far temere 









































Quantunque lo scopo delle ‘conferenze dilche sì trovino in altrai disposizioni meno che 
‘Berlino sia un ravvicinamento tra i sovrani! amichevoli. 
































Diamo! ora un'occhiata alle potenze del con- 
tinenta non rappresentato in queste conferenze. 
L'Italia d'ora sì strettamente congiunta: colla! 
Germania che possiamo credere. approverà Ja 
condotta tenuta da questa La Danimarca cer- 
cherobhe di buon grado questa ‘occasione per 
farsi vestituire lo Slesvîg. settentrionale, se- 
condo i desìlerii de'' suoi amici russi ed ati- 
‘trinci. Né, credo jo, il. Governo germanico, 
indipendentemente dal desiderio (di risolvere | 
quella questione, sarebbe lontano dal compin- 
‘cero i suoi due reali visitatori, nno dei quali 
ha sottoscritto Îl trattato di pace di Praga, 
mentre il figlio el erede. dell'altro è genero 
dol Ro di Danimarca, ‘Ma come il principe 
‘Bitnark ha dichisrato; ripetutamente; è im- 
possibile ch'egli assosti tale. faccenda finolé 
Ia Danimarca non abbia rinunziato alla sua 
pretensione sulla posizione fortificata di Alsen- 
Duppel e siccome il partito radicale, che 
quista sempre‘ maggior. potere nelln Dani- 
morca si cura poso di ciò, che non riganrda 
Ja condizione sociale delle classi basso, il Go- 
‘verno alemanuo può ancora’ sperare di snpe- 
rare la difficoltà a. modo smo, 

La Franoia riforma l'esercito e trasonra le 
acuile. Orea, uuovi battaglioni , ma permette 
cho la narione sit imbevuta nei! vecoli pro- 
giudizi, i quali ingenerarono la guerra o questo 
è um pratico commento alle significanti parole 
dell IThirs: « Prima tn forte: esercito , poi 
alleanze. n E. per non lasciare veruu dubbio 
sulla natura dì questo stato di cose il mini 

o degli affari ‘esteri ,, signor Rémusat, dice 
alla Giunta permanente del Corpo legislativo 
glie osserva le conferelze (cn « una pacifica 
Vigilanza + ‘6 che farà ciù arregnaché i Prus: 
Siani nemino Belfort, come so napettassero tn 
attacco per purte dei. Francesi, Avrebbe an: 
che potuto soggiutigere che e'innalzzno pe 
recohi furti a Metz, che vi si misura il terreno 
per la contrazione di batterio corazzata e torri 
totatorie corazzate e che consimili precanzi 
si prendono sopra. alti puuti minnscisti delle | 
frontiera. 

E recentomento la Civiltà cattolica, organo 
dal Papa, iuvita i cattolici della Germania ad 
miîrsi nella prossima guerra coi. ueinici ere- 
ditari della loro nazione © tradire Ja patria 
per la maggior gloria d'Iddio. Aggiuogasi a 
ciò l'insoraggiamento cho i Gesaiti: avranno 
sicuramento dei freschi avvenlinenti della Ba-| 
‘vieta e-verzeto alla conclusione che lu confs- 
renza riflette solo un lato è forse mon il jiù 
importaute della condizione dell'Europa. Clisi» 
chè peosiate su ciò, la conferenza. è un 
tamo caratterietito del temporeggiamento; ma 
affatto impotente & prevenire i preparativi 
Fatti da altri per futuri conflitti. 

Ad ogui modo godiaio fine il cielo d se- 
reno. Berlino sventola Je sue Laudiere e Je 
vie foriicolano di geùte intenta i guatare 
gli ospiti, Gli olberghi ‘sono. pieni xoppi di 
ministri, generali, ciambellani, aintanti, cen- 
siglieri ei negrtari. Sono giunti 1 principi 
Gortachakofî © Bismark accompagnati da' fidi | 
1or0' assistenti, Hamburger e Bucher, I eegre- 
tari di Stato russi, Varoni Nobukof e Jomini, 
lato fatto altresì la loro, comparsa,  foriori 
din nugolo di personaggi moscoriti alto lo- 
cati, formanti. il corteggio dellogiCrar. Il 
Corpo diplomatico di Berlino, ha, Jasciato le 
‘dimore campestri, riuforeato da colleghi ve- 
nuti da ogui contrada del mondo. 11 principe 
Orloit ambasciatore della Rossia a Parigi, il 
principe Reuss rappresentante della Germazia 
ai Pielruburgo, il generale Schweinite inriato 
dell'Imperatore a Vienna, î signori Jisuund 
@ Alten, fucarioati d'affari in ‘Alescabdria e| 
Gerusalemme, e wolti altri a0n0 gli :jnltimi 
arrivati. È naturale che siasi ordinato aî prin. 
cipali generali: dell'esercito prussiano di'ac: 
correre, giacché grani evoluzioni si debbono 
faro, Prelpui rappresentanti della Gran Bra. 
tagma sono Qlo Russel è lord Straithmaira, 

Quanti dei sovrani minori dalla Germania 
‘saranuo presenti è avicora dilicie il dire, e 
‘non é seppure ben certo s8 verrà alcuno dei 
te. Quantuonue. sia ‘accresiuta la loro in- 
fiuenza sugli affari internazionali coll'acquisto 
di a voto nel Consiglio federale , Ja recente 
mutazione della loro condizione esterna é tanto 
stutita che non desiderano :molto di nissociar 
ooî potenti stranieri, i quali gli trattavano 
prima come eguali, quantangne: gli alop 
rassero como etramenti, I granluchi e i duci 
de lunga pezza haguo cessato di rappresen 
tare una parte importante sulla ‘scena del 
mondo, ‘e possono quindi mostrare suseetticità 
minore, e'ili questi ne vedremo parecchi. Pro- 
lalilmente ci onoreranuo colla loro presenza 
i granduchi di Baden, Weimar , Schverin e 
Ollendurgo , i duchi di Auhialt, Coburgo, e 
Altenburgo, i principi di Schamnburgo-Lippa, 
Lippa-Detwold 0 Schirarabargo-Rudilstadt, si 
crede che il priucipo della corona di Sassonia 
rappreseutert suo padre ed è già qua il duca 
Mawinillano Emanuele di Baviera, cugino di 
r0 Ludivico e cognato dell'imperatore d'Au- 
stria, Arriva ai 4 l'Imperatore di Rusia e un 
iurno è dus dopo quello d'Austria: 

Tutti i generali priucipali. dell'esercito da: 
varo Lenno rienaato di accettare la carica di 
miuîstro delli: guerra sotto il sig, Gusser, ho: 
vella prova dei sentiùmati di unione prova: 
lenti nell'esercito della Baviera, Fà uno strato 
contrasto. colla coudytta del Re di Barlora il 
granduca d'Assia, il. guale 6 ‘stato i lungo] 
tempo avverso al partito nuitario, nomniud 
testé primo miniatrò il sig. Hofl'uxna, sincero 
‘aimio delle mu.ve Sstitvizioni. Dopo ciò, se al 
sig. Gedser verrì. fatto di tevere la mano fo 































































































redini del potere a Monaco, Ja Baviera sarà! 
solo Stato. dell'Impero retto da un nomo 





VITA. INTIMA 


dell'imperatore di Germania e re di Prussia 








principi d'Italia, 

Nell'auno 1834 l’imperatore Guglielmo, che 
era ‘allora soltanto principe di Prussia, 5} fece 
costruire un. palazzo secondo il sto gusto, 
Esso è situato sull'angolo nella piazza del- 
l'Opera 6 /della via Linden, ove. nrima esi 
stova il palazzo del margravio Schwet, Lan- 
glinua ne fa l'architetto, 

7 palazzo che è reputato nn ‘capolavoro; 
"dalla ‘parte che risponde nella: stradà Linden 
Mia una lunghezza di 192 jiedi © ha 19. fine- 
stre per iano. Le cale del. primo pinto sono 
così vaste da poter. contexere comodament 
‘almeno 800 persone in occasione di solenni ri 
‘eovimenti. DI singolare eleganas sono la sala 
‘li marmo bianco, Ja galleria ginlin e la saln 
detta dell'aquila. Tutti gli appartamenti met- 
tonò sul giardino d'inverno; 

Ti palazzo reale, ha senza dubbio) dimen: 
sioni molto più colossali, ima Je comoità sono 
maggiori nel palaz25 suindicato, nel quale 
Guglistmo abitò dil 1836 ju pei quasi escla- 
sivamente, tranne brevi intervalli negli anni 
1848101649. 

L'imperatore si reca al fhalazzo ‘reale cni 
Fien dato. il nome. di castello (Schloss) salò 
nelle solenni circostanze, come per resempii 
l'apertura delle Camere, il ricevimento di am: 
basciatori, ecc. Nell'altto palazzo, sma dimora 
Drediletta, ricevo i ministri, tratta gli afturi 
di Stato, ed ivi sì decisero le sorti di tanti 
orincipi a) tanti popoli. 

Gli unici ospiti del palazzo’ sono in) figlia 
dell'imperatore, grauduelessa di Baden; e_il 
‘grandtca di Sassonia, fratello dell'imperatrice. 

Guglielmo fa pur dimora nel sno palazeo di 
[Babolsberg: che Ba iolto, caro nella: stogione 
tetta villeggiator 
Tanto d'inveriio che di estate la gioniata 
[her l'imperatore comincia fra le 6/€:7 ore della 
tittima. 

Alsato appena dal letto, il monarca dedicati 
subito agli affari di Stato. 

Tn generale, prima di far: foelette, ognuno 
‘ama starseno iu paitofole e ia veste da sn- 
(mera, ma l'imperatore Guglielmo calza subito | 
‘eli'ativali cogli ‘eperoni, indossa l'uniforme mi- 
litare, e traversando la su biblioteca priva- 
fa,-si reca immediatamente, nol gabinetto di 
Iavoro. 

Da una delle finestre di questo gabinetto lo 
'aguardo incontra subito il monumento di Fe- 
'erico il Grande, 

Anzi tutto DImperatore! esamina un io; ca- 
Jendario perpetto, il quale è compilato in modo 
‘da ricordargli gli anniversari dei fatti più im- 
portanti non solo della propria ita. e di quella 
‘de’ioì antenati, ma. eziandio di quelli di altri 
‘sovrani, principi e uomini celebri. contempo- 
Franei. Palo esime iu un batter. d'occhio ri- 
‘ohiama ‘alla eta memoria, quanto converzelbe 
‘disporre per i prossimi griorai. Questo, calen- 
"dario sinottico, compilato assni ingeguosamente 
‘dal consigliere iuttmo di Corte, Schueider, con- 
ticne oltre anaasime religiose, sentenze bibi. 
[che, versi di celeliri poeti, consigli. filosofici , 
ricordi letterari, precetti aciontifici, eco, ecc, 

Tudi l'imperatore dà un'occhiata al barome: 
tro; dalle cui indicazioni d'ordinario dipendono 
{li ordini per le riviste militari; 

Sulla tavola di lavoro tutt lo carte. sono 
disposto col massimo ordine, legate diligente: 
‘mente iu. vari pacchetti, e dalla forma; dal co- 
lore, dal posto si distingue a prima gituta la 
relativa importanza ed il contenuto. d'ogni 
ico di lettere e di certe. 

Meritano speciale menzione i seguenti ‘og- 
[getti che adoraszio la sua tavola: un piocolo 
portafoglio di seta di varli colori ; 
fu miniatura dell'imperatrice all'epsca del suo 
'iposatizio; della sorella di Guglielmo, i'impe- 
ratrice Carlotta di Russia, le fotografie. dei 
figli, nipoti, eos. Queste ultime sono fa forma 
‘dî semplici carte da. visita, 

‘Alzondo un po' lo sguardo, si affacciano e 
Guglielmo le piccole statuette di marmo, co- 
ronate di alloro, di suo; pulre Federicr' Gu. 
flielmo INT e del suo proavo Federico il 
ude, di cui nella famiglia non si parla che 
cime del gran: Re, 

Ivi egli prende alla mattina il caffe, poi dà 
una scorsa ai giornali, è particolatmeute alla 
Gazzetta Ufficiale, Reichw-und-Staatsanzciger 
o alla Norddeutsche Algencine Zeitung (Gaz- 
retta universale della. Germania del Nor, nio- 
toriumente organo del principe di Bismark), 
Ta quauto poi alla Gazzetta. di Spener, egli 
la legge cou maggiore attenzione, 

Del resto tutto ciò che. potrebbe interes 
[Sarlo e chie è benî ch'egli cappia del conte. 
uuto degli altri. periodici; dell'interno, e del: 
l'estero, gli viene presentato, mediante. breti 
estratti; attaccati sepra diversi fogli, e tutto 
ordinato opportanamelite e Jogicamente in 
‘guisa da poter rapidamente farsi. ni'esutta 
idea comparmtiva di ogni questione e d'ogni 
‘argomento di palpitante attualità, 

Le dette stànze, riservate per: uso eselusivo| 
‘del monarca, crnserrano la semplicità dei primi 









































i ritratti 



































| tempi in cui gli furono destinate. 


Gli oggetti però accumulati ‘in quell'appar- 





‘tamentò sono natuinlmente di singolare rarità 
| Ai immeito pregio; oggetti prezini e d'arte 





i (d'ogni genere, doni di ‘sovrani, di città, di 


(Società; ricordi fuor di presso, collezioni nt 
tiche, © mille nonnulla; che nequistano pregio 
immenso per la loro derivazione, ed attestano | 
la coltura scientifica, letteraria ed. artistica, 
come pnre In straordinaria diligenza, opero- 
ità ©@ îl gusto squisito dell'imperinlo posse: 
sore. 

Fra questi oggetti figura ina grande quan 
tità di regali dell'imperatrice, ed essa medo: 
sima La cura gelosa di quell'appartamento ri- 
servato, affinchè nulla manchi per prevenire 
ogni desiderio dell'amato consorte, 

Chi può descrivore i libri, i quadri, le in- 
‘isioni, le mappe, le carte. preziosissime, rin-| 
obinse in elegattissimi. mobili. o-sparae sulle 
tavole? 

L'Imperatore avriciuando al tavolino nna 
(odia semplicissima coperta di pelle, si mette 
‘allavoro, 

Egli apre di propria mano'ogni. lettera, - 
‘gui pacclietto chi porta il suo indirizzo e che 
@ riserunto al amo aste. 

Cull'aiuto di occhiali d'acciaio egli ntesso 
legge quanto gli è diretto, e nol margine fu 
‘subito le annotazioni sulla. destinazione di 
‘quel documento; indicando auche qual Mini- 
stero gli debba far rapporto sn proposito. 

Sul tappeto della sala giacciono varii grandi 
portafogli di pelle, sui quali con caratteri di 
‘metallo è fndicato il Ministero o il Gabinetto] 
civile o militare pel quale è destitnto. 

Tu questi portafigli l'Imperatore pone le 
telative carte e poi egli stomo li chiude a 
‘chiave, 

Poco dopo tutto viaiie spedito. colla mas- 
‘ita prontezza ai rispettivi copi dei Gali-| 
netti. 

Termiuati questi lavori, l'Imperatore fa 
'oitrare’ l'aiutante: ‘di campo -che la il ser-| 
vizio: 

gli rimetto îl rapporto del comandante di 
Berlino, © presenta il prospetto delle ulienze| 
fissate per la giornata. 

Indi l'Imperatore decide quanti rapporti mi- 
litavi egli riceverà nella dato mattina 

Verso le 9 e mezzo è l'ora in cui l'Impera- 
trice susl prendere il suo thè, e questo d-il 
momento ju cui ls coppia imperiale si dà il 
‘saluto mattutin 

Una .scaln di ferro, vero. lavoro artistico, 
‘alla biblioteca conduce nella cosi detta, Bele- 
tage, ove trovasi l'appartamento, dell'Impera- 
trice. Per questa scala l'Iinperatore ascende 
‘dall'Imperatrice e si tratticno presso di lei 
‘mentre essa fa colazione. 

Ivi, come in ogni altra cisa privata, si ara 
‘degli atfari domestici. 

Entrano poi il maggiordomo, il governatore] 
'àel ‘castello; e gli ultri capì del servizio fu- 
terno. 

L'Imperatrico: esumina lu lista del pranso, 
‘modifica, cancella, aggiunge e dispone tutto 
de intelligentissima donna di casa, 

Quando i conitgi sono ali, fiuiti. gl'intimi 
colloqui, l'imperatrice legge. all'imperatore 
libri, gioruati cà altro; poi fato un giro per| 
gli eppartamenti © le gallerie, ovo talor 
incontrano (col priacipe ereditario e colla prin- 
'ipessa sua moglie, e l'imperatore si trattiene | 
ela nua diletta famiglia fuo a che l'alutanite; 
[col mezzo del portavoce, antunzia che ì ge. 
‘netali 0 colonuelli‘ sono già pronti pel' rap: 
‘porto militato: 

Nella biblioteca attendono! già il sovrano; 
"1 capo superiore e. maresciallo di casa; conte 
'Puler ed il maresciallo di corte, conte Per- 
pongher, 

Essi sono seguiti da altri diguitari di corte 
'ammossi alle udienze. 

Tutti attendono nella stanza. dell'aiutanite 
fino a che vengono chiamati. 

Nella gran sila delle udienze sono collocate 
Jo bazidiere della guarnigione di Berlino! 

Nella enla attigua ammîrasi un gra quadro 
Pappresentante ln battaglia di Kianiggwi 
Ivi è anche una raccolta di preziosi oggetti 
di Qapistazi, sigilii; mediglio, otologi, 
‘candelieri, pentole, scatole, stipî, sorignetti, 
eo; ecc. I mobili: sono coperti. di raso ce- 
este (l così detto dà reale, che è il co° 
lore prediletto dell'imperatore). 

Egli com rimarchevole sernpolosità fa la di 
stiuzione fra gli affari pubblici di Stao e gli 
affari privati della Corte, e quindi per la 
trattazione dei medesitri sono anehe riserrat 
nale e stanze apposita, Così, per esempio, egli 
riceve solninento ‘nella sua stanza privata | 
(Erivatziumier) 3 dignitari’ di. corto © della| 
cas, come: il gran ciamberlano, conte Redira, 
ilministrodella Casa reale, barone de Schloinite, 
l'intendento del tentro di Corte, do Hilsen, eco. 

Nella sula di servizio l'imperatore riceve i 







































































temi dello Stato, come il capo del Gabinetto 
couvigliere intim», de Wilmowski, il 
capo del Gabinetto militare, colonnello de 
Albedyil, cc, 

Tu incz40 al salone trovasi mia grande ta- 
vola quadranzilare, coperta di varde , ed ivi 
Nimperatoro procede alla firma. 

A'questa tavola si tengono i Consigli dei 
minist 

Spesso l'imperatore Jarora stando in piedi , 
qualche volta: si oppoggia alla finestra, guard | 
al di fuori o saluta, colla mano, quando por] 
combinazione vede passare taluno di sua în-| 
tima concacenza. 

Nella stanza tiene di consueto aperto l'uni- 
fotine militere, ma se dalla finestra vede pas 





























‘o nom /aì permette. più la minima deviazione 
ln disciplina , come se egli passasso in ri- 
vinta un reggimento; 
Como: militare l'imperatore. non tollera la 
più lieve irregolarità, ma anche egli medesimo | 
non si eoncede alouna licenza contro $ rego- 
lamenti; 
1 complesso della vita per easo è im dovere 
edegli odia tutto ciò che si oppone nl dovere 
‘che gl'incombe, 
Si notrauno dare) dei giorni in cuî è ‘meno 
bene dispisto fisicamento 0 intellettunImente 
‘ma cîò tulla ‘di meno.i lavori più necessari 
mai si trascurano da ini, nè si differiscono, 
ed il servizio dere. essere |raciso, uzî sacro: 
nto: 
Degli iutervalli fra i lavori e le udienze; 
l'imperatore approfitta per recersi alla sus 
biblioteca privata, Ja quale è attigna alla bi- 
bliteca di Corte, 

Il consigliere iutinip aulico Selineider,, è 
quello che tiene in ordine la biblioteca privata, 
(ed cigni sabato egli la un'udienza speciale 
per far rapporto sulle opore inviate , degli 
Acquisti fatti'o da farsi, è per tenere iu cor- 
ente l'imperatora dello ‘più interessanti 0 re- 
‘tenti pubblicazioni. 

‘Anche gli oggetti d’arte, che il monarca 
comprò , e che gli furono regalati, ‘otenpato | 
l'attenzione del sovrano. 























(Continna). 


LA GALLERIA DEL FREJUS. 
TI Journal de Genoe, parlando dello fn-| 


‘nose mine del Fréjus, suppone che sotto quella 
‘itecatzione militare ininacclosa si ancondesse 
tittaltra cosa che la ragione strategica. 

Voùì sl ignora, esso scrive, la potenza 
Megli Interessi che lottano contro il passaggio 
"elle Alpi e si sforzano di distoglierne la cor- 
rente dei viaggiatori e dello. merci. Questi 
Interessi rivali conosciutissimi non hamno per- 
‘messo sinora alla, corrente. di ‘regolarizzarai 
fn questa direzione. Vi aono stati. gettati a 
téaverso tariffe troppo. elevate, ‘ua. servizio 
organizzato n dispetto del bnon senso, ritardi 
calcolati, vessazioni di ogni specie e ua mal- 
volere sistematico. DI tal guisa, con’ questi 
artifizi, la gras vin delle (Alpi è stata ‘in! 
arte resa sterile. fa sembra cho essu siù 
findora troppo praticata, e sì vuol tenore li- 
Brata su di essa la minaccla di quei fornelli 
‘da mina, pronti a scoppiare ‘al primo rumore) 























lea é tauto Ingegnosa chie si può esitare 
‘a credere cho sit nata nel cervello del genio 
‘militare. Bisogna piuttosto vedervi il prodotto 
[di nn cervello inolto nieuo generoso edi una 
‘meschina rivalità d'interessi. Piaceia a Dio —| 
conchiade il Journal de Giizve — che questa 
versiode sia Ia vora, Se neù havei in questo 
‘ce uva roeschina rivalità d'interessi, la grande 
'opera. non corse: pericolo. Un colloguio dî qual: 
che momento tra il sîguor. Viaconti-Venoata e 
il signor Fournier, dissiperà questa idea sin 
golare di far saltare ‘una galleria che ha co- 
‘stato tanti etorzi. li genio e di lavori, e che 
del resto può essere chiusa con .altri mezzi 
nell'eventualità che 61 vuol provedere, n 

Piu gui il Journal de Gendve, ma giacché 
‘Siamo sull'argomento crellamo ‘utile di ag- 
[giungere alcove Snformazioni che ci sino 
procurate fu questi giorni, 

Lo scoppio delle ‘mine, ‘allo ‘sbocco nord 

dolla galleria porrebbe in' forse, a quanto ci 
(si. dice, l'esistenza. della galleria, o per lo 
‘meno la. renderebbe inservibile per parecchi 
auuî, dopo ingenti spese, Per oltre cento me- 
tri la galleria all'imbocco nord percorra nu 
terreuo noù saldo, ma formato di roccie rovi- 
nate, tenuto assiemo dalle’ pianto © per ra- 
‘gioni di equilibrio; ove ‘sotto l'impulso (di 
forti mile, quel tratto venisse a franaro sa- 
rebbe opera difficilissima e lunghissima rista- 
bilirvi 1a galleria. 
Italia militare, con una lungarimità sta 
gelare, riconosce nella. Francia il diritto di 
eseguire prep di mine nella. galleria. 
Noi persistiamo a credere che la Francia non 
può esegnire tale minaocia di distruzione 
fenza venir meno a quel riguardi che devono 
esistere fra (lue hazioni chie sono € vogliono 
timanere n pace fra di loro, 

La galleria è proprietà delle due mazioni. 

Se l'una di queste nazioni minaccia l'esi. 
'etenza dell'imboeco; cho ata sul: sto territorio; 
‘minaccia pure la proprietà della nazione a- 
mica, ‘esseridoché la galleria ove resti monca, 
ove sia intercettata n l'un dei capi, resta 
tutta intera senza valore; cho tali cose si 
facciano, che le mine si adoprino in tempo di 
[gnerra dallo nazioni che non. abbiano gran 
‘gelosia, della loro fama di civiltà; lo compreu- 
diamo, mo che un vicino crei ‘um grave peri- 
‘colo;alla proprietà del vicino, & che voglia 
farsi ancor credere suo amico, è tole una tév-| 
ria cui nom possiamo nsociarti, 

È ‘stata voce abbastanza diffusa ultimamente 
‘die Il cardivnle Hobenlolie avrabbe fatto un 
vinggio: n Roma, e si lasciava mpporro da 
[alcuuì cho l'idea di ristabilire un'ambasciata 
dell'impero tedesco a Roma, son enrebibo stata 
Weuza connessione con. questo viaggio. 

Crediamo questo, voci senza fordamonto. Né 
Îl cardiuate uò altri, per quanto:ci è dato sa- 
Pete, sarà nominato n quol posto; I 19,000 
tallerî ‘assegnati. nell'ultimo bilancio dell'im-| 
pero all'ambasciata di Roma, sono passati. nel 
bilancio dall'anno prossimo alla rubrica : £n-| 
{rato del'Ministero degli affari esteri. 

Nou è prolubile del resto che îl principe 












































[Saro dalle truppo , tosto abbottona l'auiforame 


dî Biswark: torni a domaudate' questi fondi 











— w_—__———— 


‘per l'iso medesimo al'Parlamanto , nè cho nî 
leghi ad ‘altre concessioni alla curia romana, 
‘dopo che questa apertamente dichiarò non 
voler ricevere l'ambasciatora che: l'impero 
[germanico aveva. destinato presso In Santa 
Sede, (Nazione). 





Il afinistro dell'interno, per liberare la pro- 
incia di Catauzaro dai briganti che la. inf 
‘stano, ha stabilito di ‘accordare il premio di 
lira diecimila agli autori della cattura della 
iriticra Vanda di briganti capitanata da Sea- 
lise Luigi, a condisione però che. tale servi» 
‘sio non ‘sin reso più tardi del mose di ‘etteni- 
bre corrente. 

Qualora tanto i briganti facienti parte della 
‘banda Scalise, come quelli della ‘bauda Do: 
nao' venissero assicurati alla spicciolata agli 
‘agenti della pubblica forza verraun assegnati 
i premi stabiliti col manifesto 20/aprile 1871, 
‘ob: 

Lire 9000 por ognoio dei capibenda Sca 
Is Luigi o Donato Gesualdo. 

Lire 300 per cadun brigante fucicute parte 
'di dette baule, 

Premi proporzionali saranno concessi a chi 
guiderà gli agenti della. pubblica forza con- 
tro. le bau e irigartesclio con ericltati di si- 
curo ed effettivo servizio. 

Berlino, 7. — Il Monifore dell'Impero no- 
tifca. posticipatamente alle notizie giù date 
intorno al ricevimento dell'Imperatore ’Au- 
‘stria, che, nll'istaute che' ambi i monarchi 
‘entravano el palnzzo di Corto fu issato lo 
‘tendano giallo-icro col. contemporaneo ‘ed 
‘auimato salnto d'un immenso popolo ivi radu- 
nato, 

L'imperatrico Augusta nudo a ricevore l'Im- 
peratore d'Austria sulla gradinita che con- 
duco al palazzo, Al nrauso, diplomatico che 
avrà luogo domani presso il principe Bismark 
intervoranmo; il‘ conte Audrassy, il. capo-se- 
‘ione MLffnasn, Îl consigliete aulico Depont 
@ tutti i personaggi formanti il seguito del 
ministro presidente austrinco; inoltre il prin- 
ipo Gorciakolf, 51 maresciallo conte Berg, il 
ministro della guerra Milutine, il conta Schu- 
‘alofî, i \rinc/pa Orloff, l'ambasciatore Ou- 
br, il conte Korif' a tutti i diplometici russi 
‘qui presenti. 


























Berlino, 7. — L'imperatore Alessandro noe 
mid a marescialli ‘di Russia tutti i mare- 
[scialli di Prussia, ai quali non aveva finora, 
conferita. questa distinzione, 





Berha, 7. — Lo festo ila darsi. in. onore 
del Tribunale degli acbitri per la vertenza 
‘dell’Alabama avranno Inogo il 19 settembro, 

Aia, 7, — I giorcali notificano; nuo seritto 
Miretto dalla Leza di pacs qui ralunatasi ai 
tro monarchi a Berlino, in cui è espressa la 
speranza clie il conveguo dei tro imperatori 
sarà, s°uza. ilubbio, favorevole al mauteni 
mento d'uva pace durevole 1 al pacifico svi 
Tuppo di tutte 1» questioni sociali. 

Costantinopoli, 7: — Corre voce che Mnlmud 
Pascià verrà condannato all'esilio ed alla con- 
fica di tutti { suoi benî, 

Martedì v'è gran Sluodo sulla vertenza Lul- 
gara. 








CORRIERE DEL MATTINO 


È confermato che il prinsipo Tommaso fra 
poco intraprenderà, nu lungo viaggio di mare 


‘all'oggetto di. terminare suoi studi, 

Prenderà imbarco salla fregata Garidaldi; 
cho avrà per. comenlauto in capo il commene 
[datore Del Santo, 

Il personalo consisterà di otto Inogotenenti 
‘di vascello, tre sottotenenti, due melicî, m 
‘commissario, un cappellano e tredici guardio- 
tnarina. 





Tl ministro guardasigilli è occupato, a ri- 
vedere il progetto del. nuovo Codice penale, 
alla qual cosa, com'è noto, attendeva jl rim 
piauto commendatore Ambrosoli, 

Il ministro vo Falco se no occupa ora /di- 
rettamente, e possiamo assicurare lie il pro- 
(Retto sarà inimancabilmente presentato al 
‘Perlomento nelîa prossima. session 








Il afinistero di agricoltura e commercio ba 
(sonsiderato che gli artisti italiani non potreb 
bero per la massima parto sostenere le spese 
di trasporto dei loro oggetti all'Eeposizione 
di Vieuma e che fe. Accademie di Belle Arti 
nou bauno mezzi di provvedetri, come vi 
provveluno per i prodotti agrari e industriali 
le Camere ili commercio ala con sommo pro- 
levate dai loro bilanci, sin con i sussidi delî- 
berati dalle provincie. Ha quindi deciso ch 
le spese por l'invio cd il: ritorno delle opero 
di pittura ‘o di seultura ‘sian pagate dal Go- 
verno. 














TI animato degli emigranti per l'America 
Mel at si fa ogui giorno maggiore, Tre giorni 
fano partirono da Genova 650 coll’ Ilalo- 
[Piatense, ed un migliaîo no partirono deri 
[sera pura da Genova col'yapore Frince, 

Sono tanto; forze vivo di ‘cni resta priva 
Italia, © che. sono cacciate sulle’ lontane, 

nido dell'America; dalle levate ecccssive, a 
dalla imposto esorbitanti. 

Tutanto abbine 4 milioni di ettari di buone 
terra iucolt 
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IL TUMULTO DI RONCELLO, 

Sorivono da Gorgonzola al Corriere di Afî- 
tano: 

Un serio tumulto avrenno ieri. mattina, 10 
settembre, iu Roncello, Rscone in breve lal 
causa: 

I fratelli dott. Luigi e sacerdoto don Anto: 
‘nio Corati, abitanti a Milsno, posseggono iù 
‘ghel Comune varii poderì condotti da anni i 
fitto dai coloni Giuseppo ed Angelo. fratelli 
Magni, e da certo) Sala detto il Barca, Ber- 
rareggi e da certo Suntini. 

Costoro avevano ricerato. giudiziariamente 
denunoia li finita locazione: inde ire. Tale 
denuncia era stata loro intimata; perché i fr 
telli Ceruti avorano in questi di venduti quei 
loro tenimeati a corti Ronchi, Cavenaghî e 
Besana, — Avovano qui fAttabili fuvonta la 
causa centro i fratelli Ceruti, ma gioraì sono 
la Protara di, Gorgonzola aveva dato loro 
torto, per cni ora la causa si trova portata 
Ja appello. 

Civ non ostante ieri recavasi sora 1 foui 
venduti l'ingeguero Redaelli di Nexzago, coi 
porecihi nasistenti © coi compratori per: addi. 
vonite alla misurazione doî foudi;; ma sorpresi 
ql assalifi da unigran numero (i contadini 
dî Roncello, raccolti al suono; delle. campana 
a stormo, furono costretti a sospendere. le 0 
perazioni e darsi alla fuga. Pur troppo quei 
contadini passarono anche alle vie di futto, 
ferendo i compratori, il Ronck!, cioè il Cave: 
naghi ed il Besa 

Le ferite riportate dal Ronchi! sono. piutto- 
sto gravi, quello del Careuaghi & del Besana 
dono Hevi. 

I due carabinieri a cavallo, della stazione 
di Gorgonzola, che. scortavano l'ingeguere e 
gli assistenti, ovettero ritirarsi di fronte al 
numero degli assalitori. 

Con lodevole sollecitati ed a prevenire 
‘novi tumalti si racarono sul luogo ta drsp- 
pello di guantio di P..S., © quindi di cara 
binieri, cha procedettero all'arresto di ssi fu- 
diridui aosignati como promotori dell tumulto. 

Leggiamo nella: Liberté: 

@ Daî diversi ‘punti ove sì stanno facendo 
pratiche per molifzare i trattati di commer- 
cio, i nostri consoli vanno segnalando un con 
tegno sempro più fvorevolo allo nostre ta 
riff, 

«Londra, Vienna, Roma, Bruxelles, sembra 
cl, a questo proposito, sì sian data la rino. 
‘Appena giunto/a Parigi il sig. Orenne riparti 
per Lonlta , l'ondo ebbe ordiuo di trasferirsi 
posoia ad Aversa ed a Bruxeiles.n 









































Il soggiorno del sig. Thiers a Tronville pate 
non debba prolungeraî al di tà del 20 correute| 
settembiri 

Si parla di formara a Tolosa Sl capomogo 
di un gran comando militare regionalo che 
‘Gnreblie, diceaî , affilato al generalà Billot od! 
‘al genera.o Loysel. 








A Veriglia si parla. del prossimo ritorno 
da Roma del signor Fonruler în Francia. 11 
sninistro francese sarelbo latore d'importanti 
comunicazioni. 








Il Tribunale corresionale di Brest prononciò 
l'assolutoria pura e semplico' del padre gesuita 
[Dufour © della signora di Valmont, 


1 giuroconsulti tedeac 
‘decima volta 


della va 


sero posci 
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GERMANIA. 














DENFACOI ELETTRICI PRIVATI 








Francoforte sul. Meno, il 28 
: pi agosto, in numero di circa settecento, 
aotto la presidenza. del signor Gi 
lino. 
Tra le questioni trattate in qual. Congresso, 
presentavano. ua interesso generale quelle 
ità delle convenzioni éxtra ‘com 
merciali indipendentement dalla formula sit- 
ta, dell'adozione d'na giuri in materia 
cedura civile; e. dell'abolizione. dell giurì ‘in 
sunteria criminale surrogandolo. con Mae Corti 
miste. 
L'Assemblea si pronunziò sfcemativamento 
‘sul primo di questi punti, pose iu serbo il se- 
condo, è ricolse il terzo dichiarandosi favore 
vole al mantenimento del giurì. 
La moziono d'a ayrocato di Vienna, sig: 
Jacques, che domanilava lo 
cilice comune 





di 





ibilimento 


tutti gli Stati d'Europa ed 
ugli Stati Uniti d'America in materia di lot- 
terè di cambio, esseuo stata. adottata; si pre- 

ad esaminare lo, proposte della 
terza sezione) dell Congresso ,, relativo alla 
stampa. 





(AGENZIA STEPANI) 


Madrid, 11 
Il colonnello Holin, segretario partico: 
lara di Montpensier, venne arrestato jeri 
a Merida dalla gnardia civica. 
I giornali ministeriali assicurano che 
il' Governo, ha scoperto una cospirazione 
di alfonsisti e montpenai 
nacciava di turbare la pace pubblica, 
Napoli, 11 settenbre. 
Stanotte riunivosi l'assemblea dei pre- 
‘sidonti dei soggi di tutte ‘lo frazioni &- 
lettorali per completare le operazioni di 
'acrutinio. Sorso questione sopra le attri: 
buzioni dell'assemblea, è fa. deciso che 
l'assemblea disuterebbe i reclami o decì 
dorebbe sopra essi, quindi computerebbe 
i voti e proclamerebbe i consiglie 
desi che 1° assemblea doyrà tenere molte 
riunioni prima di finire il suo lavoro. 
[Berlino, 11 settembre. 
Bismark rispondendo alla Deputazione 
municipale (cle gli consegnò il diploma 
‘di cittadino onorario, dopo avere ringra- 
iato, feco risaltare che il convegno de- 
gli imperatori è una garauzia, di pace, 
la conclusione dei graudi avvenimenti di 
questi ultimi anni. Biamark scggiunse 
‘cho la oredenza generale della conser 
‘zione della, paca è così importante par le 
industrio, como il mantenimento della 
. Egli dichiarò poi che gli 
imperatori rimasero soddisfattissimi della 
calorosa accoglienza ricevuta dalla popo- 
lazione di Berlino, 
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Vienna, 11' settembre. 

La Nuova Stampa Libera dico avere 
‘da buona fonte che non vi fu alcana con- 
feronza fra î tro: cancellieri, ma che qu 
‘sti ebbero invece resiproche conversazioni, 
dalle quali sarebbe risultato che i tre 
Stati trovansi in perfetto, accordo su tutte 
le grandi questioni. Inoltre considerasi 
come atabilito che, nelle grandi questioni 
‘enropee, nessuna. delle tre potenza farà 
in passo senza mettersi prima d'accordo 
collo altro due. 

La Presse ha da Berlino che ivi rogna 
‘completa soddisfazione sul risultato dol 
‘tonvegno. La Prussia ela Russia avreb- 
bero disapprovato tutte lo tendenze ostili 
in Austria. Il giornalo soggitnge, circa 
{ discorsi del ministri, che non fu stabi. 
lito alcun trattato nè ‘steso alcun proto- 
‘tollo; ma probabilmente si farà tra breve 
qualohe dimostrazione diplomatica iden- 
tica. Ritiensi che gli scopi generali del 
convegno siano! stati. il consolidamento 
dell'autorità dello Stato, ed il manteni: 
mento dell’attuale situazione di pace. 

‘Napoli, 11 soitembre. 

L'adonanza del presidenti, tenuta sta- 
notte, rigettò con 29 voti contro 94 una 
protesta contro; la iscrizione, nelle. liste 
delle guardie di pubblica alcurezza; ap- 
provò l’operato della sesta. fraziono di 
San Ferdinando, che non ammise a vo- 
tare i clericali aggiunti dalla Corte di 
‘Appello; annullò la prima frazione di 
Chiaia. 
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Berlino; 11 settembr. 

Lo Crar ricevette iersera Andrassy în 
udienza, che ‘durò lungamente, Oggi 
‘gl'imperatori Fratcesco Giuseppe e Ga- 
glielmo, i Principi della Casa reale e 
gli altri Soyrani tedeschi visitarono l'im. 
peratore Alessandro per congratalarsi. in 
‘occasione del sno onomastico. Lo, Czar 
riceverà, pure gli ambasciatori e gli altri 
membri del Corpo diplomatico. 

Oggi si darà gran pranzo all'amba- 
‘solata russa; vi assisteranno i tre Im- 
peratori ; gli altri sovrani, tatti i diplo- 
matici e molte notabilità. 

Berlino , 11 settembre. 

Moltke , ricevendo il diploma di citta. 
dino onorario della città di Berlino, disse 
ole il centro di gravità. del convegno è 
fl consolidamento della fiducia nella pace 
nella quale la nazione trova con ragione 
il valore di questo avvenimento. 

Roma, 11 settembre. 

TTelegrafano da Vienna che la Borsa 
di Berlino segna per l'italiano 67. 

Breslavia, 11 settembre. 

L'assemblea generale del cattoliol della 
[Germania ha deliberato d'invitare. i cat- 
tolici tedeschi a frequentare Ie: chiese , 
pregando per il Papa e per la Chiesa 
L'assemblea ha adottato un in- 





Gre. 








dirizzo al vescovi riunitisi a Fulda, pro- 
tentando fedeltà assoluta alla Chiesa ed 
lai suoì pastori. 
Gleinoite, 11 settembre. 

Il borgomastro fece esegnire una per- 
(quisizione domiciliare in casa del cnrato 
cattolico e dell'ispettore della scuole, 
‘uuestrando soritti proibiti in lingua po- 
lacca. 





Berlino; 11 solfenbre, 
L'Imperatore d'Austria conferi’ Je 
‘guenti decorazioni: a Bismark e Gort- 
sohiakoff la. Gran Croce dell'Ordine. di San 
Stefano in brillanti; al generale Mantenf- 
fel e al conte Redern:]a Gran Croce del 
medesimo Ordine; a Thiele, Delbruck e 
Karoly la Gran Croce dell'Ordine di Leo- 
poldo;. al consigliere intimo della Russia, 
omini, la Gran Croce della Corona di 
ferro; ai segretari Biicher 6 Ralow ed al 
(consigliere d'ambascinta. Munck la Croce 
‘di commendatore dell'Ordine di Francesco 
Giuseppe colla atella; al segretario d'am: 
basciata Rosty l'Ordine della Corona di 
ferro di terza classe, 

L'imperatore Guglielmo conferi ad An: 

drassy è Karoly l'ordine dell'Aquila Nera; 
‘al capo-sezione Hoffmann l'ordine della 
Corona di prima. classe; al consigliere 
intimo Braun l'Aquila Ross di’ prima 
lasso. 
Lo Orar ha conferito ad Andrassy l'or- 
[dine di Sant'Andrea; al capo-serione Hoff- 
man ed al consigliere Braun l'ordine di 
Sant'Anna. 5 




















Berlino, 11 settembre, 
La Gazzetta: lî Spener ‘annunzia che 
l'imperatore d'Austria, nominato dall’iu- 
peratore Guglielmo; capoBdel ‘reggimento 
uieseri Sleswig-Olsteineso, sì presentò a Sua 
Maestà in uniforme di questo reggimento 
@ restituì în seguito lo visite di congedo. 
I duo figli del principe ereditario. di 
Germania vennero nominati dallo Cear 
capî di reggimenti russi. 
Berlino , 11 settembre. 
La Corrispondenza Provinciale dice che 
[Gortschakofl ed Andrassy. ebbero quasi 
ogni giorno conferenze di carattere in- 
timo con Biomark. 
Stuttgart, 11 settembre. 
Il redattore del giornalo il Beobachter, 
‘aconsato dal generale Stelpnogel di avere 
insultato jl Corpo degli ufficiali vartem- 
fu condannato a 12 giorni di 





Berlino, 11 settembre. 


Una Depntazione comunale della città 
di Dresda ha presentato a Bismark jl 


rale: russo Berg venno nominato capo di 
'in re,ggimento di fanteria prossiano, 


CRONACA NERA 
Spe 
rorso le ore 8, l'omnibus 
9, passindo ‘in via 
‘alla 












Questa mat.‘ 
della Società a 
[Caro Alberto dh iui alla case Po 
valo la strada 0 
'Eamento del selciar 0/60 ingombra l'altra: parte 
(delta strada da nn cumulo di ciottoli, "cer 
[eando questi sabivare, colla ruota: investi nell 
tenda dol sig: Canale 10, prodocento qualche 
Ayaria tanto lla venda tenta quanto al'om- 
its, 

L'ornibus andava al piccolissimo passo; il 
Casalegno protestò i dar ‘ni. 
— Stanotte verso le 12 (cina. uno seono- 

o aluanto billo vole 
‘entrare nel caflò di San 
Sam Afaurizio mentr'era, per ehiud 
glia del proprietario R. B., d'anti 90, 
Teuuta sull'iicio a capacitare con buyne, ma- 

lera lo sconosciuto, riceveva nna_bastonata 
(sulla testa, La ferita riportata uon è gra 

Gli arrestati furono. 17 fra eni 6 don 


FATTI DIVERSI 


Una lettera di Federico il Gra; 

ell'Atrchicio, per lo. stu 
ito ecclesiastico Il professore, Friedberg. ri- 
(corda un breve del 1754, nel qualo il Papa 
affermava che le: condizioni della’ Chiesa cate 
tolica. nella Slesia erano molto fnfelici. 

Più chs altro, egli si lamentava: del Go- 
vemo, che aveva ‘diminuito ‘il numoro dei 
(giorni festivi, ed esprimeva le! suo Joguanzo 
(com termini eil allusioni co non ernno ‘nè i 
più cortesi, nè le. più scelte. 

Federico il! Grande, per tutta risposta, in- 
trodusse il regio placet, e il 27 aprile 1754 
(scrisse al vescoro. la seguente lettera: 

u Affaché poi d'ora innanzi non ‘accadano 
più simili sventatagginî, © questo è il termino 
più mite di cui jo mi possa. servire, le di- 
chiaro, con questa mia una volta per sempre che 
‘e nel'arvenire Ella sente Îl bisogno di far note 
also clero in Slesia simili cose, prima di darle 
‘lle stamps e prima di pubblicarle, Ella do- 
vrà inviarne la minuta ‘al mio ministro do 
Massow, affinché egli possa ripulire Ja detta 
minuta ‘la tutte quelle espressioni cho recano 
idanno/ al mio servizio, e ai miei ‘interessi; 


‘dopo soltanto, e non prima, potrà aver luogo 
la pubblicazione. 


« Inoltre trovo uscessario di dirle che quandi 
(d'ora inuanzi riceverà hollo' e brevi poatifici 
Ella avrà l'obbligo di darne. immediatament 
(comunicazione al ministro; so non nel loro o- 
rigitale almeno in copia autentica, alla qualo 
sarà apposto/il visto da quelle persona che a 
tale ncopo avrò designate; dopo che avrò data 





















































diploma di cittadino onorario. 


Andrassy, dopo mezzogiorno, si trat 
tenne molto a Inugo con Bismark. 


Berlinoy 11: settembre (note). 

L'Imperatore d'Austria. parti stasera 
per Vienna, L'imperatore Guglielmo e 
tatti i principi lo accompagnarono fino 
alla stazione. 

1 due Imperatori congedaronsi molto 
‘cordialmente. L'imperatore Francesco Giu- 
‘seppe abbracciò 0 baciò l'imperatore Gu- 








Glielmo ed il Principe imperiale. Il gene- 


Ia mia approvazione, la quale surà a Lei 1 
—ificata, 

Importazione agrumi a Nuova- 
Wxrork. — Dalla statistica sul commercio 
italo-americano, pubblicata per cura della, do- 
[gana di Nuova-York, si rileva cho nello scorso 
‘sano, giunsero in quel porto, dal Mediterraneo, 
104 carichi dî agrumi con. bastimenti a vela 
‘© 95 con piruscafi,, recando 599,569 casso 
"l'aranci © 257,196 di limoni, fn grau parto 


‘dalle provincie meridionali. L'iuportazione del 
1871 snperò di 119,524 casse quella del 1870, 
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ore 8 119) — Opera: 
Siae ro ta 


Le rosa magica. 


Gerbino (ore 8119) — Ia 
‘drammatica compagnia diretta 
Bellotti-Hon rappre- 





er 
Sogni d'anibizione, 











CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, 83, 
Anno XXVI, 
Co) 1° Novembre si Ficominsiera 





‘Ila Scuolu di Cavalleria e Panterin, 
o 


Un giovane isso fotine 
FE dino di I 
dice fto sato fi 
i a Gu 
SR NI 








vata, 


Serivere fermo. in posta all'indi 
sor 


cesoie neon 


VETRO LIQUIDO 


TI più ndatto per ascomodira 
Finta cotti, porsolano, tr 

Beto ap ad ema a (reo, 
‘Beit applicare pochisime 


rizzo Alfredo Peplno. 





4 
i 
$al 
i 
i 
ì 








da 503 rompersi più: 


<otaplesso di att. 285 (Giora 


‘ou Kono annessi porto, molini 
el reddito di oltre L, 47,000, 
Dirigersi al notaio ‘coll 





G. CASSINTI 
Torino, od al 
2084 





vin Botero, 
‘Agente loc 











Da vendere 


Balbo (ore 8 119) — Spet 
tuto dalle varietà — Pa 
‘n poeta în aniguisi 
parto seconda: Quailei 

parte terza: Lo 
ugnaia eil podestà; Ballo. 














Prezzo del ficog cen. È 
Presto 1 signor APPINO, 
relieiera tia Baniaronto 
4 K7715, Toriso. Geri 


Fromsrmsozooneo—e0ì 


Da vendere 


la TENUTA DI FAULE 
territorio dello atesso nome (ma 
dimen di Moretta, circondì 
Saluzzo), comporta: di, Castello 
‘on giardino e Sei Cascine, 





4 
3 
i 
i 
i 
i 
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egiato 
Oria 








PROFUMERIE 
CHARDIN-HADANCOURT 


Urina a vapore a Amitres (Senna) 
Uffizio è Magazzino, Bowl. Sebastopol, 18 bis, Parigi 


GRANDE FABBRICA DI 


SAPONI TRASPARENTI sta GLICERINA 


Deposito di questi saponi e di altri articoli della stessa Casa presso. 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; b, Torico, "1 30 











IN VIA DEI FIORI, N. 28, la Ditta A. De Bernardi eC. 
ta afecco un MAGAZZINO Mi LEGNAMI da costruzione | 
LEGNA da ardere TUTTA DI ROVERE e CARBONE di 
prima qualità. a preszi disoretisiimi — È 

Ta medesima Ditta co) 1° di ottobte prossimo passerà in via 
N: 44, nel locale io ora ogeupate dalla Ditta W Scott e. 
stibilimento di seghe meccaniche per la falbricizione di ‘serramenti, 
Pavimenti n Jegno (parquate) ed alici lavori. "ass 





io ai negi 















Fabbrica Premiata e Privilegiata & 
SAMINI, CALORIFERI “CUCINE. ECONOMICHE 


E GENENI NELATIVI 


MASSAZZA CARLO e0. 

















a 
® FUMISTI MECCANICI hens 
1a ris [EA 
ve Sala 4 Saia: x 
Tonno LI 
Calorifero Cucina 





LUDOVICO MONTU” 


ha trasferto # suo magazzeno 


PIANO-FORTI 


in via Cernaia, 2, accanto allo sbocco di via Botteri 


VENDITA 0D AFFITTAMENTO 


PODERE pv 
ettatî 177 circa, qua: 
con palazzo. 












sso Nizza Monferrato, composto di 
tutto riunito in un'solo corpo; 
ito in posizione elevata, quretiao 








CASA in Torino sin Po N13, |eaxe coloniche, pozzi, fontane è stagni. 


dol reddho di L. 19,500 cirea. 
Rivolgerai (al. notaio celleginto 

9. CASSINIS, via. Botero, N 

EG 





Da vendere 
Brstatia iar 
soda, via Po; Torino: 

DA VENDERE 
in Villafranca d'Asi 


Tenimento di ettari 119, 
giornate ©00 circa, con Custello,] 


vermuta con 


Dirigersi dal Noi 


Cate 





'S) farebbe anche une 
i 





altra proprietà in Frabela. 





Indirizzo, iniTorinoa) procuratore 

MIGLIASSI. via S. Dalmazzo, 10, 

0% Ghambity Al proprietario ai 
‘ces. 


Da affittare £ 


io di.9 membri, piazza Mi: 
9, secondo piano norile. 


Auogg 


lano; 


Da affittare al presente 
tte 
terreno, acqua” potabile ia 


ALLOGGIO di ciique ca 
di otto camere divisib) 














PRESTITO NAZIONALE] del peso di una libbra, 3a ed 3a di 


Estrazione 16 settembre 1872 






i ripartiti. 





lina, Terlbo, 





CAVALLERLEONE 


Circondario di Salzzo; 

Vacanza della condotta Medi co- 
chirurgica al I° genio. 1879, 
sollo atigeodio, gi L: 1000 dal co: | TORINO presso Giustetti (già Caffarel), in via 
orto gratuiti dalla” Congregazione 





di Carità. 
Presentard i documenti 


gerai entro il corr. mese di 


fembre ul biadaco per le con 


anne TEESIO Siudaico, 


Chi desidera 





astociarei madisate no 





cotuazinon pine 
ei din 
n ‘307 


rotto put diri 
PAN 


Bigliardi deve 
gard el Bi 
Fee Londra: 




















Una: pievone 




















per contanti 


‘Fratelli Treves 
po; angolo dì 
Ho giù Car IN WEESP, OLANDA, 












nere a mo. 





sggtizine chia 
scena i o pit (mplegnti li 

"ar le lu formazioni 
Ia sogesteria di questo Gio 





I terreni vignati sono di ettari 93, 50, cd i prativi 
28 circa. 

Per informazioni è trattative rivolgersi in Torino, via 
[Botero, 19, nello studio del Geometra eehls, 3060 








Grandioso Locale. is ec i ie bove] 





VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Cieno macipto fiuimo è mizliore ed a più bano grezza in 
[confronto di qualsiasi nitro Gneo, od Fatratto od Essenza di Gicao, 

O" di qualsiasi Gioccolatte. — Una bora basta per 100 chicchere: 
te, coll’ acqua bollente, un Ciocolatte che 
li radita è la più nana. Sì td con e denza lat 
utilita & bordo; del Uastimenti, el campi mi: 
“ Bogli ospedali, 000,, ecc; 
















NZ. Ii detto Gacao vuol essere conservato nella borsa di 
carta in cui sì trova, e non messo nella latta, 
‘SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 





al’prezzo di Lire 5,50 — 3,50 — 2 





QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


da C. J. VAN HOUTEN ZOON 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 





Dora Grossa, 28, 6 sotto i portici di S, Lorenzo, 
ASTI da Franco Felice Confettiore, 
VOGHERA da Sutter e Gallen” » 

CASALE di Tommaso Sutter n 
VEROELLI da Graneri Gioachino Fordachiere, 


Davidde Rossi © Comp. 





VENDITA A GRAN RIBASSO 


DI una quantità di profum 
odorose, dl Colonia, di 





io anticolerico; buono pella 
‘è pei bagui, Prezzo cent. 60 la boccetta e L, 3 per 6 bocce 

Sspouî inglesi deli Windsor, il pncco di È Gossi centesimi 60; 
pei Pacchi LS. Crema di sapone. della di Napoli, bucolsie, per 
la harda, failita il taglio del ratoio, ammorbi mablanchiace 
x iù che qualitigue altro sapone. Prazso L 5 el chil:. 6 csi: 

st 100 grammi. 
L'acqua ‘Alpe Apennini di Fireoze a L. 1 la loccettà. 


impetto al segorio Panighetti, N, 22, 






































quadrati, da affittare al/presente. - * ‘eos 
Dirigersì presso li sigg. Emanuele Fabini e O, banshiori |di 
via Carlo Alberto; N. 6. 10 Ger. | 


fico, e pure 





dè ud [Re 





[BIELLA ‘da Borla Pietro rappresentante la ditta 








T- ventIFRICI LAROZE 
lait Emo 
Eito 
ELISIRE | DENTIFRICIO, 
eine cer 
pio cagionati 


POLVERE. DENTIPRICIA | 
ROSA ata bite di me 
nevi, per imblancae.È 

"previo i cat 
tamento. provoeatod al 
Stra, di son impe 

OPPIATO. DENTIFRIGIO, 
ir otite Te png 
ice atfezioni scorbuiche 
Fabrica, Spedizioni 
"fe Lane, ra 
Lioris-Si-Paud, Pari. 
Depositi (a 1 
“Panicco, Frmmendri Con: 





PILLOLESNOGG 


Filo di Pepsina di Mogg 









fn eu digli 
Sela ca impe o ce 
LS 'romiti, etc: 





ot, 
Trento gioroehe i fl 
Mido conseguono, cio Ber 
an colo Pai, ec, 





‘9400! AUMENTO DI SESTO 


11 tribunale civile e correzionale 

IOVercelli, con _ xe 

‘Sornento spîtenre, nel, 

Stbuata promosso” dulli Ramella 

Carlo, Pietro, Lulgia e Paolina fra- 
jorelle del! Tu Pietro, moglie 















‘di Ginseppe Sogaca e 
Pavia di Giovanni obiolio, res 
(denti Biella ad eccezione. dei 


[Sottagi ‘Monaca ‘che risisiono a 
dootr Giovani: tina 

celo (0 Giuseppe” 
Pntggiore deci 1 primo, minori 
Alte due, rappresentati come. tl 
dalia foro midie  Gionnoa Miche: 
desti, debitori principal ea'a Mie 
ti Pacio fa Giovanni, terso 
Ronsescore: residenti. in Ransio, © 
Tonio i Antonio od Eleebio ft: 
felt Bogiio fu Giacomo; pure ter 
possesstr, residenti. a brutaenge, 
o deliberati dì stabili. iatrade: 


























scritti & favoro delli: promorenti 
fratelli è sorelle Ramella per il 


ireezo di L. 150/1 lotto 1° di lire 
[0 il lotto edi L. 000 il lotto 
Descrizione delli stabi. 
Lotto 1, 
Pezza campo coa viti ja Roasio, 
qpgione ale ict senza 
nel due parti 
“dò lati rate) 
cosca, posseduto dall 
sore Micheletti Paolo. 





















Lotto:2, 
Risaia, bosco e braghera i 
ritorio'di Ionsandi, di nre 150, 
70, facienti 





i mett dll 
fi pezza, oltra nd nre 0,50.i 
astio i Gian 

Plafcona, cioò la porzione a 
rt divi ; 
tetti, tenza. mamero mappate, 
cerenti a matin. ed ‘a giorno ii 
nignor copte Luigi di rosea; a 
eta Ta roggia o canale detto della 

"di 0 notte altri. par 
[oiari di ‘arurgengo, oltre io ess | 
Paolo Micheletti. 














Lotto 3, 
Pza terra campo; ia tercitori 
[di Ronaio, regione Gexei , di are 

48,00, 





coerenti doa Etisebio Montà, 





mc tino D. Ciusappe, pose 
seduta dali Antonio ‘ed Eusebio 
fratelli Boggio, 

fl termino utile per fare l'au 
mento dal vesto sendo con tutto lì 
forno 22 corrente mese. 

Vercalli, 10 cottambro 1672. 


B. Fontana cano. 











NOTIFICANZA DI CIT, 





IONE 

L'uelera sottoscritto, addetto al 

tribunale ci 

Ja data delli 10 correg 
id 

‘chiese 








etterabre, 





‘procuratore caps avroc 
valìero. Giacomo Durandi. pr 
[ui elesse domicilio, L 





sue ic, I ur de 
Venfatance (IO) Giopregicine di 
[Garita), del ‘comune di Sten da 
ta Potta (Frasia, diparizonto di 
(Savoia), in persona del signor matre 
gindact) dl detto comune” signor 
dot i do Bro de ine 
nce, rappresentan 
La comparire fra lora 














Teoito al mare 
Minato dhArvillari di vertaro nella 
feta di depositi e retti dello 
Stato 1a sont di” Le 60,009 
0 Buren, legata dal cuote La 
Ho di Mons (60) so, testamento; 
aigoito "1664, ricevuto 
Gale depgio seul 
one ipotecari prosa 
di Torino dii ‘27° otto 
1887, contro eo marchese D'Are 
lis erede del conto Basin, 
















Torino, 10 settembre 1572. 
Ur Bona Felice uso, 








"| ed ‘alle condi 


ilo stesso Paolo Mi: [di 


Paolo, D, Eusebio Ro: |; 











coltitaita società tra i cur 
Slo Muzsuichetti o Lt 








Gotto in ditta E. 


‘ed Avrà termine col BEL, 





Le tribunal civil! d'Aost 


dferet du 6 sepiombro 1: 
donne une nouvelle enchtre 











ita dine 
chòres da 90 juin dernio 
pour la dite sochere 
8 scpiemtire consent, 
Aoote, 8 septembre 187 








INCANTO 





contro Vip. 


Pubbl) 


givile di Biella alle ore 
Giano delli 19 ottobre pros 


nta dita Dino Ve 
telli Fiat si 











Ri 
dite ino rio al a 
foi elia 
‘trdo e Stefano fu A Ta 











di Pollene, ‘e. cor 








prezzo id aumento di Lo 
6 per 11 200 pot? 7 














venale relativo 22 ngoxto. 


27 marzo 1 





Lione, eiddice 
Rerataconi 
ditori incri 
Cinelli del o 
50 (a tenore di 
tivate loro dimmnde di col 














Biella, 6 settembre 1572, 
[9458 Goota sost, Goron 





(> Pubbl.) 


tore 











‘signor 


Hore Ermolao, cav. Giuse 











[chto Gnzsera, 
‘Alba, 7 settembre 1572. 


(> Pubbl) 






du E. 1.20 





dita 
Tui bei 
tuti i territorio di Meter 

















Bandi 














Flasore cancelli 
Sura, 5 settembre 1872. 


Saloez0 ha diet 








e il prezio da 
quattromila è cinquecento, 





SOCIETÀ DI COMMERCIO 
Gan ato. 21 agosto ultimo 





Rbai pe 
l'esercizio di una fabbrica di “il 
(it, disponi ia Torino 

ntaucheti e © 
[che ebbe principio ld corrente 





bi} soei sono autorizzati 
0 firmare ia nome delli 








mmeublea tombis dive la auccessior 
i Salle Erre Ten 
Ai domicilio 











Pivot proc, eh 


Tribunale civile di Bie)i 





Vigna — Gonetti. e Bernardi 


All'udienza che terrà il tribunale! 











Vigna fu! Francesco ‘corrente! 
Torino, quale cessionaria, della 
itia qui pure corrente colla firma 
[Gonetti e Bernardi per nto 19 giur 








io, Hi 

0 fa A berto corrente | 
Lai tati 

Qechieppe 








| iungjue dantio ehe potes 





duet ti PU 


aule io venti. lotti hi 








Sii 
IR EAII fog neo 
Dr 


di cdi in 





Autentico; Fossati, ‘Gancellier 

Borma della autaricantise penna 

n 2, colla qualo ld 

chiaro! nperta la relativa. praduse 

Ve. Atto 

i depositare ella | 
0 Celbonale 








in un col ttoli giustificativi vol 





SUBASTA E GRADUAZIONE 


Iostanti le regie ‘finanze dello 
Stato, rappresentate. dal proc 
î 





tina, pezza oPrelto, glia e sabe 
Bia posta, sulle fit a Govone pela 
rogicne Pascolo grande ci proprietà 





E 
Saia o I 
Mime fi n 





te 
Colla predetta sentenza venne di- 





‘chiazato aperto il giudicio di 
nazione sul prestò ricavando. 
yeadita, è nominato par. la rela 
trazione il 





ignor giudico av 


19408, Troja proo. dem. 





| SUDASTA E GRADUAZIONE 


Tostaoto) Bijno Amedeo. neso- 
aianto, sesidesto ln Aruna, Îl' tl 
Dunnle civile di Susa con' sente 
7. agosto 1872 (regietiata coo marca 
ad soi); 

in pregludicio 
gi dado ui. 
Nincenzo, residente 
en via. di 
tati a 








Sistanti lo un ‘corpo di. casi eso 
hi clivato a campo: 

rta la graduazione 

i preo ricavao alla vendita 
e di Torino, coo atto | Lorenzo "Lago fel te oponcinto 





la ‘operazioni 
dilla detta gradita ed'ordiaa 

dostanza, del signor inar [ni orediteri feriti di depcatato 
doaedo, Mills i Arvitiara | nola enssel 


depositare 
‘domiciliato in Torino, rappresentato | lc ti 


oro matite domande di ola: 
[sione co. titoli granitentivi tra 
giuri 30| dalla notificazione "del 





L'incanto di datti bool e iucces- 
10 deliteramento avrà luo 

sora del detto tribunale 
Rovembra prossimo venturo, ora 
di mattion, € la vendita segaiel in 
un sof lotto e l'incanto verrk aperto 
ii prezzo atato fissato dal. perito] 
geomietea. Peytavio. Luigi ‘nella 


o con ale per | ta di 400 tara dele 





Matia, mie oe 
Resigie sea Gala cd 
Rea popo meli cele dia 





‘946e M Bulls p. e. 


#59 AUNENTO DI SESTO — 
Con sentenza în data d'og 
gione civile a corcrone di 
ato i ig. notai 

Giuseppe Falzone di Veneta com: 
rutere dello atabite infradencritto 
10 oltrto di lire 





Descrizione della stabile vendita 


altuaro mel conune 





nea al n. di mappa e dì muta 
ine DE, con core e com attiguo 
in orto, al o- di mappa 419, ne:ta 
illa di Santa Margherita: 

I termine utile per faro l'aumento 
del! sesto; scade cul giuro 29 cor 
rente mese di settembre; 

Saltzzo, 10. settombre 1872. 











Osusso cane. 
0459 INCANTO 
(I° Pubbl.) 


ta algnora contesta Te 
nd Geprigio gotorte 
del eignor conto Mackdo Vaguone 


[di Troftarello, residetite, a Torino, 
[Como erede bitelliita del [u conte 
Amedeo Majno di Gupriglio, se 


dente in suo vivente in Mondovi, 


Ii tribonate civlo di detta cità 
sutorizzo Ik vendita ni pubblici ne 





Stati delli stabili caduti nella ere 
dith del mederimo, alti a Mondov 
di 









Dichinrando aperto il giudisio di 
prailuazione, ed lagiungendo aì cre 
depositare. nella cancelle: 
i nel termine legale de oro. do | 
tmanidei di collocusi 
Mondov), 6 anitembre 1872. 
Manfredi sost: Prandi p. 








NZA 
Novara: 









{I gonzonrio Garbo cat. di 
seppé, Gia capitano, ha dichineat 
Li 'avero email) ‘propri corsie 

‘Pimcrizione parenti nnsisri 





Megna (di Lo 100. 
al medesimo io seguito alla npedi: 
















iddetto; peusionario, 
do; itascorso n 
{arno dell pallicazione del pre: 
Fiato avviso, non ia anta prerei 
tata opposizione. Iagule n: questi 
lateaditazao/nì Alinistero delle Fi 
Novara, 90/agorto 1578, 
L'Iitendente di Fondi 











"VENDITA VoLi 





TARIA 
a stabile pubblici 

(i Pubbl.) 
Alla ore 10 antimeridiano del:30 














‘Agostino Roksi; residente n. Sa: 
Îuzto, al primo piano di casa Tur: 
Holt già Monia, pinzetta di 
Santa Maria, numero 5, procedi 





ii nel‘ studio alla vendita gli 
sscanli del seguenti nta cadi 
'nell'eredità del ‘causidico. Fi 
Nicolino, in due distinti it 
Lotto 1. (Corpo di cascina inter. 
ritorio di Ve-zuclo, cenmtoze. Fal 
petto, compito di (ebbro. e 
ale, ala, dito, prati compio alle 
n0 € botto, ile complessiva ar 
i di ettari 1 are 1, cr 

paria giormite 7, icole!, 
Romi i Gata ul prio das 
dt ss0,000 

Loito 2. Altro corpo di cascina 
Jul isrritoio di. Vilitallatto, ‘cao 
tone Gerbole, composto di talbriea 
colonica, nia: orta; campi, prati ed 
ten, di ettari 19, nre 09, ceo. 
are #9 (giornate ‘88, tavole. #4); 
pura come ln catasto, sul presso di 
1. 80,000 










































Le Altre condizioni della vendita 
sovo visibili nello. studio. del no 
Lao sottoseritto. 

Saluzzo, 





‘4 SUBASTAZIONE: 
(* Pabbl) 
All'udienza 22 ottobre 1878, cre 
10 antimeridiane, avra luogo avant 
ibuoale civile dl Varallo Fip. 
Hasio e pucestito, dlibermeno 
di casa cite e rustica con corte © 
61 1 ritorio di Scopllo pr 
35 di Giazolatti Oicaeppe, rar 
Esco, Toe moglie di Ceriti Giu 
‘eps, Cottura Pietro. qual padre 
‘il minori Cottura Giovanak bn: 
tia, residenti a Scopello, Gianolest 
Aria anta Gelo ufenio EVI 
ident a rino, eredi del fu Gi 
[tomo q, Vincento Giauoletti, la cu 
Sentito, a toatanza. della dita 
'Delucca e Compagnia, corrente 
fi Torino, fù sutorizenta colle sese 
testa 20 Saaggio 1678, regia. ta a) 






































Varallo lo stesso giorno, al oumero 
16%, col pagamento di L, 6. 

La vendita sì farà al’ prezzo e 
nile condizioni inserta nel bando 





87 agosto 1879, aute 
'eelliare. 
L'avvocato Uraogia èdelegato al- 
l'istruzione del giudizio di gradua-| 
jo aperto colla citata sentenza: 
1 creditori sono ingiunti a pre- 
[sentire i loro titoli ‘in cancelleria 
‘el termine di giorni ‘treuta dalla 
notificazione del bando, 


Varallo, 7 settembre 187 
A Regaldi pie: 
[ossa AVVISO 
(le Pubbl.) 


Si fa noto che il tribunale civile) 
di Pallanza, sulll'inatanza. di Tor- 


Lana ca 














uao pei minori. svi. 
kelo 0 Giultano: con avo ‘decreto 
et e maggio 187%, mando atm 
ere le informagioni. prescritta 





dall'articolo 20 dfl codice civile 
‘inca In asseoza do 


udito MI 
linco. per lo scopo della 





rovelli G 





Felativa dichiarazione, 





Torino, 86 agosto 1872, 























nes 


cittvite d'offro de iciome, 


sfirante 
buia] civi) 
(du: sapiente 1872, Hug: 
Ut prete, Lvaeat Digit 
su Ambrolse de ‘La Salle 
‘Aste, aus 
di attimi 
qui avali 

itian Emil 
procis-verbul di 
dernier, telle 
dita biena. aevvant de 
‘it de L. 9300 en un 





nelze octobre 
heures du mani 

Lea iena soumia  l'enchire con 

ente divereta RiScen de nta 
es pres de ia i6arg 
rutes ‘en pres; led. n 
[ehampa et quelques ea vi 





‘AVIS D'ENCHÉRE 


(4 Publ.) 


Ops eos dt 
Togo quinti 
Fosopli 
eb 
Josep, domicilie A 
anti l'anpmentation 
E A AA 1 Ta dimo 
io pic Argento pr 
‘tile du SI nol 
pueni qu. i pee ds 
fia N priE 

seul dot, Di 


ident dl dit tribumat 








io 


















cea di 








Aoste; ® septembre 1572, 


SVINQOLO DI MALLEV 


to 
fut allart SI del 
nerale gitidiziario 
‘decreto. 14 dicembi 
(COR 





Davissd proc, ch 








Pat) 
echzione a par gli etti di 
Tesolimento e 
Lo ANprovito Can 
fre 1808, mumero 





nl dida ebiuagie NNO TT 
esse ad ” O 


opporsi. ‘allo. avincolo 
ipoteeata pei ma 
Ufcione premio it 





Vine ieri olio, tt 
Gintegpa fo Frutto door 
Mad Ello Ratio, dScotato 


la sto ragioni ‘ne 





tirmini. 0 modi 


freviati (dal detto regolamento © 





leggi 





‘Torino, 6, settembre 2552 
















iossinio, nel 
Sia tag, nomi 


USI 








Pi urso pre. 





"Ò VOLONTARIO, 
ON PUbbi) 


Î notato sottoscritto alla! resi» 
nen della ci 
li 





N di Carmagaon; 








tO dl tribinale 
mo pistoia cher dita 
pomeridiane (del: 0 ottibte 


no etudio, pino 19, 








irtoto € 
Gallo; Boreorscnitio] procalerio ci 
DUDAT Tatami di eterni Ai 





Campli sui fetale di 





guoli, di: propeiatà delle 405 
ua lomeu a loro 

nipola Tre o la condi: 

osi delle a 





el citato, dee 


creto ch nella. Nelazione. giurita 


dî perizia del 
esco Sola pura $ 
tito, delli 9 eoctembre, 
| mise, di caì cenuno “in ‘in ‘colta 
citata periila e decreto porri averne 

È Ùle Led 


via 


sn 








gronietra È 
ici 











i del’ 4° steso 


studio. del 








CITAZIONE 


Con atto 30 prossimo: parato a- 
gosto dell'usciere Guritta Michele; 


‘diletto al trib 







mata; residenti n Cor: 
Bend dei poveri 
novemlita 4 

senso dell'art, 





de civile di M 





i Venne citata, n 
il del codico’ di 





Procedura civile, Solurra Giuditta, 














illo, residenza e dimora | 
comparire duvanti a sullodi 


il di lol marito Gonelle 








vanni per la di Jel” nasiatenza 
autorizzazione, (giù ‘domiciliata 


di 0 





(i, ed ora di domi- 





Bganle civile di Mondon. nel ter- 





di giorni 
nella causa, formale 








contro ii di 
Sciarra Bene: 





dotto, Felice, Giovanni, Oiuseppi 


arl 





loro genitori | Giovan 





Domenico, Vincenzo a Made 
ced utente. par oggetto 10 
i dalle eredità da comuni 

Antonio 








Sciarra è Miohelotti Rota coniugi, 
Afoador), 7 settembre 1672. 


Call 





puoi 


ser 





NOMINA DI CURATORE 
ddl 





lità gicente, 


Il sottoscritto. enacelliero della 
pretura di Castellamonte notifica 


flie 
Bronzi 


inatanza dell'avv. Eusebio 
> fesideito ‘a ‘Torino, na 





sesso al beneticio del. poreri ‘oh 
Hccreto della commiasibbe. pretvo 


Vignale tore 28 stiro 
300, ecu deeralo 9 agosto 1872 il 
ima Carlo fa apri 
anse nominato cumtor 

nto di Elena Nip 


Forcnzo di Via Ganelmuovo, 





Giu 
dl'eredica 
testo fu 








Castellamonte, 20 agosto 1872, 


Not, G. Rurrel, 





ES 


CITAZIONE 


on atto delli 8 corrente mese di 


setterobre, dell' 





fe Emanuela 


Hottiglia, addetto alla pretura di 


[Torino ‘per 








ione Hergonioro, 
nor chela Pa 
i domicilio, residenza è di: 








ma ignoti, a comparire. munti le 
vonara di "Forino. h E 
rgoruOro, all'u 


Ta ‘sezione 
a delli 12 





‘andante mesa, ore 8 antimeridinnie, 


i 
di 


per ii vele dichia. leon 
onto pagamento della som 

21000. 5 

maggio 1622 

taoti 

fer 


portata. da. effetto 25 

luto:il I testé 
“meno di ‘protestato 
etto di pagamento. con atto 





[al'rogito Torretta, in data due cor- 


sente mese, posseduto tate 
dalla dita Iatli Buadin 





feto 
jandini fa Em 








‘ile, corrente in Savoua, Instante, 





Ti 
‘edu 


Ti 








cituzione venna fatta. a nor- 


dell'art. 141 dol codice di pro 


elvile. 
o, B settembre 1878: 
6. Cernusco pi; 6. 





Torino, Tip. O, Fan 








i 





